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dfiovane italiana 
condannata all'estero 
Sabato 1° corr. mese la Corte d'As­

sise di 3Mz infliggeva la pena di 2 
anni di carcere ad una giovane italiana 
rea d'infanticidio. 

l̂ ur troppo le nostre ragazzo all'este­
ro in balia di so stesse, circondate da 
mille insdie, da compignc perverse, le 
quali colla leggerezza, coll'ambizione, 
coi discorsaccì, col mal esempio le tra­
scinano al male; privo di quei soccorsi 
religiosi, di cui ab' ondavano in patria, 
senza una mano pietosa che le sostenga, 
avendo tutto dimenticato, perchè non 
sentono più a parlare di Dio, per la 
troppa libertà che godono, si lasciano 
trascinare dall'amb zwne, perdono l'in­
nocenza e cercano nascond re col de­
litto la o'.pa della loro leggerezza e 
della malvagità altrui. E di chi la col­
pa ?.... La colpa principale va data cer­
tamente a quei genitori, veri assassini 
dei proprio sangue, che per un vile 
interesse, per veder presto maritate le 
figlie, le espongono a certa r ìvina, senza 
pùnto curarsi dei savi ammonimenti, 
delle esortazioni, delle preghiere di chi, 
conoscendo la m sera fine a cui ven­
gono esposte tante giovani speranze, 
cerca indurli a non permettere che le 
loro figliuole si sottraggano dalla ne­
cessaria loro custodia. 

Speriamo che almeno i fatti illumi:, 
nino e persuadano in tal modo al vizio 
e mettono cosi sulla via del delitto e 
del disonore le loro figliuole, e che 
per ciò abbia d' cessare questa gi'an 
piaga, r emigrazione di tante infelici 

• ragVzze, le quali tanto ci dson^rano 
air estero. Lui. 

Socialisti diiìamatori alla gogna. 
Al Tribunale di Vicenza si svola? lo 

scorno veoordì il procpsso per d:irima-
ziono coutro Gasparini D-imenioo, diret­
tore d<̂ l giornale socialista il Visentin, 8 
certo Braplietta di Lonigo autore dtìf?lì 
articoli 'j ffanatori pubblicati tu! conto 
del PArrnco di S Stefano di Palpino, D. 
Albino M'̂ lls. I B-aghetta fu covidaQuato 
a 16 mfa! e 100 giorni di reclusione ** 
lire 1360 di trjults, e il Gaspirini A 14 
meni della stessa pena e lira 1163 di 
rau'ta. 

E' a notarsi che i due eroi socialisti 
non si r«caroao al processi) ; il G»»parini 
e da quxlchj tempo fuggito in Svizzara, 
e l'altro comp/n-i» aveva dichiarato di non 
presentarsi in Tribunale perchè persuaro 
di essere coQd».nDato. 

Alla Corto djA^iise di Firenze si è 
svolto il processo contro il noto editore 
socialista Enrico Nerbiui imputato di of­
fese alla religions ed al pudore p>r la 
pubblicazion» di uno acouco opuscolo 
coutro la Madonna. I giurati diiidero ver­
detto,positivo ai \'',n quesiti loio posti e 
la Corte coiidsuviò il Nerbini a tre niesi 
di detanz'onis ed a mille lire di multit. 

CINQUE MALFATTORI 
assaltano la caRa dell'oli. MiraboIIo. 

L'iiltro di a Portici, pr̂ ŝao Nipoti, cinque 
malfattori mediante ECSIAIA S! ititrodus-
«ero nella casa dell'awmir.'»fi:l'o M'rsballo, 
Tratello del raiulatro df>ils M-'̂ rin;', pene­
trando nells camera da Iftto ove egli ai 
trovava colla sua «ignora. Erano aroiati 
di randelli, bsstoci e pugìiali. Si soaglia-
rouo contro la signora ferendola grave­

mente con un bistone malgrado gli «sroici 
sforzi del marito. 

Accorso alle grida l'atteadeute che tiiò 
con una pistola a bruciapelo contro 1 
malfattori mi restò ferito di pugnale a 
un braccio nulla coUuttszione. La signora 
riportò una gravissima ferita alla testa, 
8 l'ammiraglio gravi contusioni. 

Fmalmenta i malfattori che si poterono 
solo irapadronire di un • revolver del-, 
l'ammiraglio furono messi jin fuga. Fu­
rono arrestati in un bosco quattro indi­
vidui nuo dei quali ferito con un colpo 
di pistola alla mammella di-otra e di uno 
che fu trovato in possesso del revolver 
dell'ammiraglio Mirabsllo. 

I! nuovo sottomarino 
Mentre a B'serta il sottomarino Farfa-

det, csusa un gussto, colava * picco tra­
scinando seco il disgr. ziato equipaggio ; 
a Venezia, in forma privatissima si va' 
rava felicemonto il nuovo sottomarino 
Glauco, primo della s^rie di ciì-qua som­
mergibili che andranno a riffirzsre la 
noitrs mirina da guerra. 

Il Glauco è stato eseguito su piani e 
dis î̂ ni dell'ingegnere navale L^urenti. 

EJSO misura una luiìghczza di metri 
36, ed una !argh>;zzi rnissìm» di m. 4,04, 

Il suo involucro metallico è doppio di­
viso orizzontalmente per metà con, pa-
rerchie paratie stagne. 

I' sommergible è poste? in moto da 
un'elica azionata, da un motore 2 F. I. A. T. 
di 600 I-I P. qu.indo trovasi alla sup-r-
flcie; immers-, da due dinamo da 65 
k w. Il battello, grazie ad un congegno 
speciale di alics od a'.la zavorra, può af­
fondarsi fino ai 40 mi't-i, pejò l'immer­
sione media si lìmite:à a non più di 30 
0 25 metri. Dil centro del bsttelio si eleva 
un tubi", ii oleptoscjpio, che serve ad ispt-
zionare la supeifljie dol mare, 

11 Glauco sarà «quipagÉjiato da un te­
nente di vascello, sei elettricisti, un mac­
chinista e quattro siluristi, che ha bit-
tulio sotumftriìo roBpirer.inno l'aria for­
nita da vari «erbiitoi che la tengono com-
pà-ssa. Ei altri serbitai d'aria compressa 
serviranno a far muovere le turbine attj 
a scacciare l'acqua dalle camere, quando 
si vuol alleggerire il battello e farlo ri-
Silirs alla sup^iflcie. 

A quanti) assicurano i tecnici il bst-
toUo sarebbe unico nel suo genere. At-
t?nde'-em.ì le 'O'QVS decisive ia mare e 
ne rii-riremo' !'?a't'o ai nostri lettori. 

Il bastone contro gl'impiegati 
Lo domanda un socialista; cert,!-. M j> 

rani. Questi si è praseatato a!i'Utfl:io di 
St'tto civile a R-sma per dtMiunziaie la 
nascita di un suo biinblno. E gl'impif-
gati lo hanno fitto attenderò e non lo 
hanno trattato coi modi urbani, dice lu', 
couvenier.ti verso uno che potava scrivere 
anW'Àvanti 

E dif,<tti egli h?. scritto nell'-^uajui la 
sua querele, terminandole con questo 
periodo: 

« Su'wbb') desiierabiltì che il nostro 
bravo e simpatico sindaco comm. Gru-
ciaui-Àlibrsndi metta un poco a posto e 

disciplini i e'gnori impiegati come è di 
noi che dalla mattina fìao a mezzanotte 
siamo a tribolare per procacciarci un 
pazzo di pane I » 

Rigore dunque, disciplina verso gl'im­
piegati ;magari un po' di bsatone. Poiché 
essi — gi' impiegati — non « tribolano 
per procacciarsi un pezzi di panel » 

Eh, sa fossero socialisti al potere, come 
gli impiegati dovrebbero filar dritto ! 

Che razza di prepotenti! 

A Ilerisau (Prussia) si fece giorni or 
Ksono r inaugu azone della bandiera dei 
'. socialisti di quella citta, \ tale festa con-
j corsero numerosi anche i nostri italiani 
t molli con donne e ba.mbini (!!??) A un 

certo punto comparve su d' un palco 
un socialistoide'^italiano, certo Pochiesa 
da Padola (iÉlt^^lp e sapete che cosa 
•disse ai cari càiiflpitrioti ? Dopo d'aver 
•inveito a squarciagola contro la bene­
merita opera di Mons. Bonomelli, con­
tinuò s i tando la sua bile coutro S. M, 
la llegina Margherita, chiamandola kru* 
mira e che so io, perchè donò all'o­
pera di ^Assistenza degli emigranti sei 
mila lire. 
[ Ma guardate clie razza di prepotenti 
che sono, questi socialisti ! Pretendereb-
ìicro che) S. M. ia Regina Margherita 
domandasse ad essi come, qua-do echi 
|ia da soccorrere coi suoi denari, e que­
sto, già s'ihtcnd", in omaggio a quella 

"iib'erlà'e' fratelìaiiza* -ch'eSsi ' predicaiio 
continuamente ai gonzi. 

E notire che l'opera di Assistenza di 
Mons. Bonomelli assiste con premura 
tutti senza prima domandare a qual 
parlilo appartengano,.per cui dei denari 
di S. M. la Regina Margorita, o di quelli 
di tante altre persone carilatevoli, ne 
godono anche i socialisti, i quali, in 
cambio di g atitudine calunniano e de­
nigrano lutti i loro bend'attori disono­
rando cosi se stessi e la patria. Lnt. 

Un automobile che si sfascia e s'incendia. 
Nalle prime ore di domenica, a To­

rino, un automobile in cui erano sci 
psrsoue volendo sorpassire un altro che 
gli stiva innanzi uitò un paio del tele­
grafo. 

La vettura si sféisciò. L'automobile prese 
fuoco 0 le persone furono gettate a terr». 
L'iog. Piot, trasportato all'ospedale morì 
quasi subito. Il cav. Mirtini, proprietario 
dulia ditta B^nder « Mirtini, ricoverato 
all'ospedale vi si trova moribondo, 

j Ls altro parsone ricevettero lievi con­
tusioni. 

1 LA CATASTROFE MINERARIA 
! dal Paese di Galles. 
J Cento e dioiotto morti 
} D» Lnndia ai ti^ono notizie d*>llA cats 
' Bti"-fe miueriria dfil pans9 di Gilles. 
I Oj;ni volta che si estraevano eadav<5ri 
, dal poi'.zo, la Lilla siìenzios.. si spingeva 
! innanzi per riconoscere ffli tufelici. 
j Alle 14 si erano estratti centodue ca-
' daverì, e ne rimiuevano altri sadici nelfì 

minier», di cui non si erano ancora po­
tute esplorare tutto le gallorie, I! numero 
dei morti è dunque di cento e dìciotto. 

I Iie posizioni in cui furono trovati i ca­
daveri dimostrano che la maggior puta 
di essi sono periti non in 6«f,'u?to al.'e-
splos'one, ma per asflisia, eaus*t.» d.ni 
gas deletri che si erano dilTaai in tutta 
la miniera. 

Si sono sparto sottoscrizioni per venire 
in soccorso alle famiglie dell» vittime. 

Gli italiani all'estero 
A Tolone l'operaio italiano Patìelli in 

un eccessj di gelosia uccise con tre 
rivoltellate h propria moglie,. ;ndi feri 
gravemente la suocera e poi uccise sé 
stesso. 

A Baden-Badm due giovani, Baran-
zelle Luigi d'anni lo e Laraggio d'anni 
17, vennero a diverbio e passando ai 
fatii ii Baranzelle diede un colpo di 
martello sul capo del compagrio. li 
Laraggio di ricambio lo colpi al'capo 
con una bottiglia di birra così grave­
mente che mentre veniva trasportato 
all'ospedale, morì. 

A Friburgo (Baden) venne ucciso un 
operaio tedesco con due colpi di col­
tello. Il tribunale condannò certi Gio­
vanni B. a un anno di carcere, Fran­
cesco M. a 0 mesi, Enr co C. a 3 me^i. 
Altri due italiani accusati, Edoardo G. 
e Domenico Z. vennero a.ssoUi. L'autore 
del debito, che pare sia fuggilo, si 
sospetfa in certo Ferdinando "'Zanzoni, 
tagliapietre. 

Alla stazione di CarnoiUes fu :uno 
s-ontro ira duo treni viaggiatori. Sedici 
passeggeri rimasero feriti, fra cui due 
italiani, Arnaldi Umberto e Bruni Ales­
sandro. 

A Basilea Teresa nolli-Ainlini di 
Reggio Emilia, d'anni 46, voiendo ac-
c ndere il fuoco coi petrolio, per Io 
scoppio improvviso del recipiente rimase 
talmente bruciata da morire mentre là 
iraspurtavano all'osperiale. 

La stessa sera pure a BuMca il gio­
vine operaio Alarla Cario, d'anni 22, da 
Merzeville (Torino), andato a nuotare 
nel Wiese, mis ramente annegava. 

Domenica scorsa a Zurigo un italiano 
ferì gravemente un suo compatr ola con 
un colpo d'at-mada fuoco. Lo slato dei 
ferito è disp rato. 

A Cassarete (Lugano) un operaio ita­
liano, Rinaldo Bagnara, diciottenne, è 
annegato, mentre dopo cena stava pren­
dendo un bagno 

Si ha da Monlreux (Svizzera) che 
vennero colà arrestati il presidente ed 
il segretario del Sindacato operaio stuc­
catori e pi tori scioperanti, per aver 
violata la libertà di lavoro. Essi'iigòno 
italiani. . j.^ 

1! suddito italiano Pietro Zenti, ritor­
nando da una festa eccìesiastica da 
Dialiova (Macedonia) a Prinzrend fu 
assiissinalo da tre albanesi mu3,su!mani. 

A Montecheroux (Svizzera) in una 
rissa tra operai addetti ai lavori idro­
elettrici del lago di loux, il milanese 
Martina Molina fu ucciso con due col­
tellate alla gola. Gli assassini fuggirono. 

Lui. 

La serrata padronale di V icenza 

Gli scioperi scoppiati a Vicenza in se­
guito alla serrata di padroni, che non 
vogliono più riconoscere in alcun modo 
la Camera del Lavoro, vanno man mano 
esaurendosi, sia per l'assunzione di nuovi 
operai non legati alla Camera del Lavoro 
e sia per l'uscita di altri dalla stessa 
Camera. 

E' poi degno di nota, che a parecchi 
i qudi chiedevano di essere cancellati 
dal registri della Camera del lavoro, non 
intendendo più di farvi parte, fu risposto 
che alla Camera si accettano nuovi ade­
renti, ma non si cancellano gli inscritti. 

In seguito a ciò, con lettera racco­
mandata, molti fornaciai inviarono le loro 
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dimistioni collettive Uh Camera del La­
voro con 1A ««gueptd lettera: 

< Essendoci stato riEut&to da cf̂ deita 
commisiiooQ eveputiviv un» 4i>chiar|zio|ie 
chiesta a voce da cui risultasse il fadja-
mento dei nostri nuvaì dalle liste degli 
iscritti e non intendendo di più far parte 
né «Ila Camera del Lavoro, né alla lega 
fornaciai, ogn la presente diamo la nostra 
definitiva rinuncia e ritorniamo i libretti 
personali, aiSnctiè di questa sfa preso 
atto. 

Ci sottoscriviamo »• 
(Seguono lo flcme). 

Senza commenti I 

Una cappella che aprofonda 

16 morti , 33 feriti . | 
Domenici), 9, Farmo la eappolli» dei f 

ricijveTo degli Esposti sj è gp '̂ofmidat». 1 
La wsoeris padsiido «uj sottoposta Monte ! 

I plen[pqtenziarii 
I primi del mesa d'ago«0f » Washin-

gtoq ìq America, si riunitsutìo in con­
ferenza, t delegati rappresentanti là Russia 
ed il Giappone, per discutere sulla pace. 

Witto. 
ai Pidà ne fecero proUijrti ti pjvijnsnto , I rappr^aiiCsriM par h Russia mm 
rendendo immune h cata8tt;:,f?, TuUe kìV^^ eui)l»tro W'tJe, ed ! oarona yan 
autorità si agno recate sul luogo. I cava- V^Mto, per u Guippoas, il Ibarone ko-
binieri, la truppa e i cittadini lavorfiino 
per il rinvenimento delle vittime. Fu­
rono estratte 32 ferite e 16 morte. Si 
crede manchi ancora una ricoverata. 

Altra vanti persona che s( trovavano 
nella cappella si «QUO ««Iv&tQ. 

Il didentro é &?veputo alia 5,20 del 
mattino xassutrs 1̂  ricfiver^te aU'espizjo 
assistevano alla meia^. 

La pitta è desolata. 

La chiamata aiis armi ^^m^^ 
Bareno von JSosqn 

piurA e 11 ^ignor KogaiO Tsk^liira. Essi 
{lanco pieni poteri 0'possono d'S'nitare, 
lormulsre, concretare e sottoscrivere un 
grattato di pace. 

Sarous Eomurj, 
Speriamo che la loro accortezza diplo-

poatiGR eia tuie da raggiungere il nobile 
fcopo Rhe 8i «0130 preflasi, evitando il 

Per ordine, del Re sono chiamati alle 
armi: 

Il 10 agosto per 22 giorni 1 militari di 
prima categoria d«illa classe 1878 «scritti 
agli alpini appartenenentt ai distretti di 
reclutamento del 3° del 4° alpini eccet­
tuali quelli appartenenti ai distretti di 
complemento di Parma, Chiiit!, Pijicenzs. 

Per giorni 25, i militari di 1" categoria 
della classe 1874-75 ascritti «Ila milizia 
mobile di fanteria di linea appartenenti ì 
ai distretti di Aquila, Ascoli Piceno, Biri, 
Bariett?, Campobasso, GataLz&ro, Ghieti, 
Cosenza, Foggia, Lecco, Potenza, Reggio 
Calabriis, Tinamo, Teramo; i militari di 
1" categoria deli^ classa 1874 ascrìtti &]]?, 
milizia mabii^ alpi»! « appar(«nerit) ^i 
distretti di replutamftnto del 5°, 6°, 7° 
reggimento di alpini, i militSirl di 1" ca-
tegaria della classe 1874 ascrltiii alia mi­
lizia mobile del genio specialità zappatori 
appartenenti ai distretti di Aquila, Chìéti, 
Gaeta, Orvieto, Perugia, Roma, Teiramo, 

Pel giorno 14 sono chiamati per 21 
giorni i militari 1" categoria dalia dssse 
1877-78 ascritti alla fantìyia di Ijneis, t%-
nUà, su|8ÌBÌti?n?9 apjjEki'taueiitì nd Apcona, , 
Arezzo, BenevgfitQ, C*|t!ìta, Fjranze, G»H- j 
ta, Napoli, Orvieto, Perugia, R:)m», Pp-1 
Saro, Siena, Spoleto, » militAr! di 1* cat. 5 
delle classi 1877-78 ascritti ai grauatle.ii | 
appartenenti a tutti i distretti del rf'c;no, | 
fuorché di Aquils, Ascoli Pineno, Bari, 5 
Barletta, Caltanisetta, Catiula, C»taoz,iro, ! 
Csfalù, Cosfinzg, Lecpp, Messina, P^nleimo, | 
Pfitenzj, Reggio Cimbri*, S^ggari, Sir*- { 
cusa. i 

Eurto al DUOMO di Milano. \ 
La mi},ttina del 18 a Milano si era 

sparsa per la città un^ nutizia che ha 
grandemante impressi'su&to. In Duomo 
era «tata derubata del diadema e di *1-
euni gioielli ifi Mjdonjia dj»! Russrio, per 
la quale i Milanesi haiu:o molta devozio­
ne. Ed era infatti vaco. Stamane il sacre­
stano maggiore della Csttcidisle, mentre 
preparava l'sltaro — l' ultima $ ainistia 
entrando dalla porta maggiore — per la 
B. Messa, si accorgeva ohe h Madonna 
non aveva più al ĉ ipo la corona gem­
mata. Ne dette avviso all'Arciprete, ad 
alcuni canonici i quali insieme all'a- . . ,. . ,, j - • j ^ i i- • 
gtnte della f*Lhric^-ia ai parti-.rona sul , «°"*"ft» nelle d:.s.:u.o«oci coi -̂y gli av-

di odif>, tutti coloro che hinno una ven­
detta psrsonale da couaumsre, si insi­
nuano cielle nostre file e vomitano non 
a jiuffragiQ 0 vittoria dell'ideale, ma a 
triste complacimeoto egoistico, le più 
basse « vergognose contumelia che di 
riverbero acutizzano nelle masse i senti­
menti meno buoni, inaspriti dalla faticosa 
e crudele battaglia per l'esistenza. 

Io comprendo l'invettiva, e non ne 
nego la fimzione e l'utilità, ma l'invet­
tiva sistematica che localizza, in onta ali» 
nostra dottrina, tutta la r«spons<-%bJlità su 
chi è più agito che ageut*, mantre perde 
ogni sua ftfflijRcia, alimenta 1* passioni 
peggiori e respingo da noi molti i quali 
ci accostdrsbb'jr") ». 

Bsii d;itli:>, (ju'-. inutìlmKU!:-;* detto. 

Alla Camera del lavoro di IVlilano 
si preparono le bomba. 

A Mlisuo, l'Anarchico Bìrnardon fu 
soopsrtc R pre=par.A;'0 dello bomba alia 
C^mî ia del lavoro in seguito ad una 
espif sione accidentale. 

Fu traspoitatij quésta sera alla Infer-
mfti'ia Cisliularf-. 

Fu in;cìii>tat3i la complicità dell'anar­
chico MendelH trovato nel salone BSCO-
lui al piomènta dalla esplosione, 
AAAiiA.ÀAAAAAAÀAAAAilsAAÀAA.À4ÀAA 

Notizie delle c«s,i£ipagne. 
Ejico il riepsiogo delift notizie tgraris 

I deiift pvSmsk decscìt) di luglio : 
La teimparaluiA elevatissima dei primi 

dal mesù reso molto fitic>,a?. la aaigtitura 
dal frumenro 0 dell'orzo. G'à malgrado, 
essa è terminata quÀsi ovunquiì ed in 
alcuuii provincia si trebbis. Salvo pocba 
(scoszìot)!, il rftcecoito sembra abbastanza 
soddisfaceute. L:Ì vita ha migliorato quasi 
ovunque, causa il tsinpo caldo e ssoiuttp, 
che ha arrestato alquanto i progreasi 
dell» peroucspara. li mais e gii olivi 
sono ancora b!?.Ui e promettenti. I tem­
porali dfll 5, 6, 7 pi-odussBro d«i darmi 
in alcuoi tsrntftri della Lombardia, del 
Venato, dell'Emilia e delU Regioai Mé-
ridsoDiili Aìrsóttschti. 
• • • • ^ ^ • « • ^ • • • • • • • • • « • • • • • • • • • ^ 

Lettere degli emigranti. 
Veideu 14 Luglio, 

Un ladro. 
D.yersi giorni fa ospito sul luogo ani 

nostro lavoro uu individuo esito Ramano 
Pietro di Villesaatina chiedendoni panti 
e lavoro. Npi vedendo ;1 .«luo grave sitato 
lo «inUmmo. Qustiro giorni dopo, il Ra­
mano, mentra tutti erano al lavoro, en­
trato iisr-lhi camai.a di Cferto Picìutti Can­
dido 0 sforzato un caa.i(tto rubava 105 
marchi ed uu vestito, quindi spariva. 

D»n usciate* il furto alla polizia, questa 
ricfrrCii aftivam-'nttì il marinalo. 

della VI" domenica dopo la Psntocoste 

Eossro Sakahir. 

San Matteo e san Marco raccontano 
j ambidue il fsfcto dell'odierno Vangelo, 
che noi diamo concordato, e che narra 
il aocondo miracolo eoa cui Gesù Cristo 
moltiplica pana e pesca per «azìare le 

puovo cozzo dei due eserciti colossali di | turbe; essendo il primo quello che ei 
J-ISUeiVim, UP cui vigila ^¥'44 h mgrte, | legge nella domenica quarta di quare-

j sima. Efxo il fitto odierno avfpnuto in 
I circostanze in patfl s'raili e la parte dif-
t ferenti da quell'altro. 

fiaando di nuovo 
avendo essa di che 

a sé i auf.ii di-

^ - ^ ? _ . . . . ? . 5 . - ^ ' ^ 1 ferenti d« qusJl 
Chi siano certi scrittori socialisti, che | ' ^ ' ,'^"fSi^"'''T' 

redicano nei loro giornali la civiltà, lo ì ^^^^'''^f ''•* ll;^'*' , . 
' mangiirf:, Gfsu ehiam&ti 

lu''gci e constatarciiO Ji furto, ohe si 
estfindavs » una collana e a dut< RVUÌIH 
di valore relativo. Dill'autcìrità di P. S. 
sub'to inform<tta furono iniziate dalle 
indagini, cbs fluor» hsnfl(5 avuto esito 
nee;8tivo. 

Il valore degli (iggettl rubati — esclu­
sione fatta del valore artistico pregevo­
lissimo — è di circa duemila lire. 

lice un capc-socialiata, Adolfo ZwbogUo . ,. .. ,„ „ „ : f. „,,„„„„=. ., 
:. 4, f . ' " 5 gaf.p.:tl!, rtisìse loro; Mi f* Ctìiop-̂ ŝio'-.d 

TvTiwl ,, . ,. , , quf«tf.> popolr, ' p..rdocchè già da tra 
N.llW«a nMoi,a«eli Sì dice .dolorosa- ^S ,̂,̂ j ^^^^^^^\ \^^^^^^ ^. ^..ÌÌ,,,^^^^ 

piente impressionato. d.l linguaggio a- 1 ^^„ ^,^^ ^ ^,^^ h^^,,,, ^a msngiar», e si". 
doperato da molta parte àwlls stampa ì j^ i.-iai.,ià»:ò alle castì loro digiuni, v?r-

rarm;» nisiio par utrsn» ; ìuipeio.'i'.pcbe 
tilu'ii di liUiiì 'iono v îiU!,: dx lijuta,!'!'! ». 

V^̂ rsari, non dubita di qml:fì'.?.rlo «orgia 
di vituptìri » spinti a t̂ i pU::to chd più 
volte gli accadde di bui*»" vi», una puh-
blicnzioufi per la nsus-rra di:8tata dalla 
serqii» d'insoljr":;'! la più vĵ lgarì ch-a vS 
sono gettate dentro ?, piene m&ni, dus Cf«,po 
a fondg ». 

\Qxt-ì la pr'>v??gsoni ch.i avev-'uio port-Jii? 
CAU sé . 

« U { su'ii die'.'.f pfrl! gii riapc-sro : Til 
cuaie psitt'à sli'-uih. qui- DPIUI soliiudins 
avare tanfo pr\ns da saziare una turbi 

E continua: « Tutta le anima sature coni jgrj>ndtì ? Ed Egli domandò loro ; 

Quanti pani avete? Ed pesi dUsf.ro: S&ttp, 
ed alcuni pyscioUni. EI Egli ordinò alle 
turbe ohe sedassero per terra; e presi i 
sette pani, e rese le grazie, li spezzò e li 
diede ^' suoi discepoli, pareli è li pones­
sero avanti alle turb» : ed essi li posero. 
E presi i pochi pesciolini, li benedi, 0 
ordinò che fossero distribuiti. E tutti 
mangiarono 0 si saziarono, e dei pezzi 
avanzati raccolsero sette sporte piene. 

« Oc quelli che avevano mangiato erano 
circa quattro mila uomini oltry le donne 
e i fanciulli. E li mandò in pace». 

Oh, sa avessiroi! un po' più di feda 
nella divina Provvidenza, e nella bontà 
del Signore, che pensa sempre a noi con 
tanto amorfs I 
ÌÌ.À4AÀA4ÀÀAA4AÀAAÀAAÀAAAÀAAAA 

i vincitori della tombQla Telegrafica 
Sr.no aUte chiuse a Romi'i Je veiiflohe 

dollfi caitìs.Me prtijtinwt.-, cerno vincani;! 
dslla tomb'̂ .ìs |:6!f.j,'rsli'.-* fMtaai.tó nelU 
ospitaU" U 29 ,?iaf;n;t. 

Vi!i,iii il priui.','prviiiio di L, 40 000 Jl 
signor Valente R.>mo:i(> col, 26» astratte?, 
k §Eoo;ida tomb-ila di L 20 000 «Ignora 
ArziaJ Giulisi, dì R'-sm:», col 28.0 estratto, 
la terza tombola di L. 10 000 la slpnora 
Rualta Ai-gentina, di Baccheggiano (GPOS-
setc) col 29 0 esti'aiiio. 

Guncorrono alla ripsrtiz'one dfllìe. lire 
30 000, ssaipgnattì lille Ciirtollg ch« Cfinfiun-
quti shblfm? f̂ tti) tombsla dentro i ru-
meri cstralti, 311 csrtelle. 

Dal bollettino ufficiale definitivo della 
T'imboLn tol«sr>fli:.,i, estrattf, in Roma il 
29 giugno 1905 a fivorn dell'erigendo 
ospitala oivils Umb'M'tQ I in Ancona, tro­
viamo chn fra i 300 concorrenti »I!a ri-
paitliione dtìi premio rti lira 30 000 ìi 
S'tiio tre niistri proviaci&lì ; cioè uno di 
Muxzaua cip! Tiirganti, pos3ei)aor9 della 
cartella n. 4 rag. 31.024; upo ds Spi-
!irab.-.rs;o, P0836S3i)ri> cinlia cart.'slla n. 8, 
reg. 14.179; l'altro di. Cordovado posse-
de'nta là csitslra n. 8 reg. 08 651. 
4AAAAAÀÀAÀAà4À4AAAAAAMAAAAA 

Messa a bordo 
Madlano da SmirTs t.\\'Osservatore Cat­

tolico: 
Il giorno 14 giugno arrivava nel porto 

di Smirne la R. Navo-scuola Flavio Gioia, 
Il comandante) di essa era stato avvisato 
da uu sua amico che ivi avrebbe trovato 
due buoni sacerdoti itsliaoi ; li invitasse 
a bordo a dir M^BS.̂  e a rivolgere qualche 
buona psroU ai giovsui marinai, come 
%\ era fatto sltra volta. M^ i dufi sacer­
doti appena s'.̂ ccorsàco dsH'arrivo d'una 
postra nave corŝ r̂o «ubito a portar» ai 
compatrioti il s.?.!uto frfttfcrno nel sacro-
oanto nome di Ĝ .fcù Cristo, e s'intesero 
col comandsnta per k celebrazione di 
una messa a bordo. 

D.fstti fu erptto sulla navef un mode­
sto aitare mai'inaresco, nel cui sfondo 
spiccs.vano i tve colori della nostra ban­
diera. Nella croca dello stemma reala fu 
posto il crcc-flsao. 

I! giorno 18 domenica alle ore 10 e 
mezzo il R. Console colla sua famiglia 
e le personalità più cospicua della Colo­
nia sì portarono a bordo, «d «bbe luogo 
la celebrazione delU S, Mi'.ssa ascoltata 
da tutti con rispetto h raccoglimento. 

Ma il momento più «ol^nne fu quando 
alla fine uno dfti dun sicardoti si rivolse 
ai giovani aold'.ti, folla sua parola c;dda, 
yipurosa, tutta spirante am'-'ì'e verso la 
yeligitina e la p.'itria : duo amori che, con 
un ei-fscendo f-fruttuoso, si studiò risve­
gliare sifl petto di quei bravi m»rind 
parscchi dai quali piangfjv.̂ iio dj tene-
rezz,!. Il cel«b;'3:nta era D. Mich-jlangelo 
Rubine, il prodiciitora D. M.irtino Recal-
catl, tanto bBceroaritl di quieta iViissiono. 
L^ bella cerimonia lasciò uà ottimo ri-
c'\rfio nulla colonia. 11 giorno 21 il Flavio 
Gioia ripisrtiva. 

Ope-ras richiesti. 
Occorrono 5 0 (ì operai per iiialloni 

lavoro a coiitrstto uJ a mese per prezzo 
da con\oniiTÌ 'ìf^ripminile. 

Scrivere: AGOSTINO CASASOLA, bei 
Josef Krkucr iu Andori" ob Oest, 



Di qua e di là dal Tagliamento 
i m WlTilIWilliltilM 

P-v.ii dcpo p-\»iìò di lì li «iffìicr E-ìoardo 
Arni; !!ini, i! oiia!» j*i,lurido « oxso lo 
sjìa.ii'do ai pieiii d«il v-ttiiral», vih, for-
ujarai jntorao « questi uà Ugo di sangua. 

Acccstoni al Facco lo avverti e rapida-

8ANDANIBLE 
fMrto in o/ite«. — Dite disgraxie. 
Ne SODO «tati perptitrati due ia msno 

di '̂ 0 giorni in una Btossa chieaa : quella 
parrocchiale di S. Pietro di Ragogna, 
eminente aulla sinistra del Tagliamento 
sul gu&le e sul cui ponte in coistruzionf», 
torreggia sqlìt^irìa isolata ed in procìutp 
di essera abhandgns^ta perchè |i assicurai 
che fer^a l'idea di edificare 1» parroc­
chiale nuova ma supra un rialzo dentro 
il passe. Adunque tornando ai furti aa-

. criì'jgh*, nF.l primo nella notMì del 17 u. a. 
fu''ono tubati dai òena/i da iin;i rs83?tta: 
in quello delia ii^ii.tt Bcoraa il farfjQts 
fece una buca nel tetta d«l!a chies» e vi 
disceso par )1 pulpito. Non trovò il bot­
tino che af'Offc.'s.v.i s SA u'j'.ri:lò COE un 
ansilo detratto al dito di uvis, gt?-tua. Non 
si hanno ìnànÀ ani Udri : fi-attanto l'au­
torità ric.erca. 

— PiachiuUa Domenica di ViUanova, 
vagliando l'avena, impigliò il pollice, dalla 
mano destra tra gli ingranaggi della 
macchina, percui dovetta ricorrerà alle 
cure in questo ospedale. 

— Gattolinu Giuseppina d'anni sette, 
pure di Villacova, giocando si fratturò 
una gamba. Fu anch'«sss trasportatn al-
l'oepedisle. 

CIVIDALE 
Consikjìo comunale, - Vetturale in pericolo 

di morire dissanguato. 
I! giorno 15 slle S si raccolse per la 

prima volta (̂ opo l» eUzioni il nostro 
consiglio comunale, 

In principio di seduta venne data let­
tura di una nobile lettera dal consigliere 
Paschini Aatanio, nella quale ficuaava la 
sua assenza par grave malattia od espri­
meva i migliori voti per l'amministra­
zione comunale. Il Consiglio «li'unani­
mità delibsrò di ipvjara ari'sgregio signor 
Paschini gli augurii di una piena gua-
rigions. 

E qui colgo r 0pci?,'iioqe pctr rijccoman-
dare ai lettori del Crociato una preghiera 
per la salute di questo uomo esemplar», 
che fi-a Ifi altra osrioha copre ao;he 
quellft di presidente della S)ci(stà Catto­
lica di M. S. Purtroppo la scienza trovasi 
impotente contro la gravezza del m;.ila. 

Si procedette quindi alla nomina della 
Giunta, 

Risultarono eletti : 
Assessori (ffettivi : Gsrbonaro ing, Gio­

vanni, Miani perito Antonio, Padani nob. 
Giuseppe, Zinutti Giusepp». 

Assessori supplenti : P,»(schini Antonio e 
Podrecca Antpnio, Non essendo presenti 
i due terzi dai fionsiglierl sgspgnali p.ì 
Comune, non si potò propaders alla no­
mina dei Sindaco: sarà quindi necessaria 
una seconda convocazione, ed intanto 
fungfi'à da Sindaco l'assessore che ot­
tenne m!i?g{or numero di voti, e cioè il 
perito Antonio Miani. 

Venne rimess.n a d^po la nomina del 
Sindaco la tratt'.ziong dell'importantoar­
gomento della dimisaiona di quattro con­
siglieri dRiro8pitali\ 

A tutti i nuiJV! eletti presento le più 
siccBris congr.itultzioni e l'augurio che 
abbiano pianamente a risponderà alla fi­
ducia cht̂  la cittsdinanzii ed il consiglio 
hanno in esai ì'ipoata. 

— Domenica VBDJC' IÌS 10 una carrQisẑ  
condotta d̂ .l vetturale Facce Vittorio detto 
talian si fermava d.nvsnti l'esteria esercita 
da Irene Sirch-'J'uri'iaani suH* piazzetta 
ds Porti». 

Coloro chn la montavano putrirono 
nf.ll' fftttvdzìo pfer boriM un b'cchioro. Il 
'j=(ttural--. 80iTe,:f!?av?. H cjvftilo, psrlsndo 
A!le;?r.tmniitts con 'liv^j'si arùici. 

ì GODROIPO. 
' Disgrazia. 
I ' Il 12 corrente il vigile urbano Valen-
I (ino Mezzolini andò p»r intimare li. eoa­

mente con un dito otturò la v^w^ àifl | (ravvenzion^ad upi signore, ohe montava 
polpucpìo sinistro, eh» »\ »T^ «p^tìiatt. ' pna vettura Banz« fanale e che uiciv» 
Frattanto altri »ndò per il medico. | correndo dall' slliergo Alla ferrata, raii 11 

Passò mtzz'ora e finalmente giunse 11 ' cavallo urtò contro di hii cogi d* ^iu- . .„. ,„. 
medico cond tto di Prepotto dott. Giù- j piazzarlo supino. N.lln caduta riporlo | per Apràto""un "nuòvp 7uppUi3»«""BflÌj» 

TARCBNTO 
Sindaco e giunta. 
Il giorno 15 il Consiglio si convocò eon 

All'ordine d«l giorno l'elesion* d«l Sta» 
daco e della Oiuats. luteicaBBAie tutii 
i oonsiglierì ; i cinque cieli' trppesliiaae 
si astennero dal pr«fenzi«i<«. Sindàeia a 
Giunta furono rielstti ; solo fu sostituiti» 

seppe Del Negro, di passaggio per GtyJ- , Tarla lesioni ohe non sembrano gr»vJ. 
dale, non essendo si%\q possìbile rintr<itC- | Cavallo e carretta furono sequestrati. 
ciaro alcuno dei ei|pltari JpQiili. 

II paziente fu laiui^to « pQSCisi fur (rj,-
sportato al nostro Qgpedule. . 

Se non fosse stato l'intervento provvi­
denziale df)l signor Armellini, il povero 
Faouo molila dissanguato. 

TOLMEZZO. 
Pro incndiiii. — Carradore disgraziato. 
Il Circfiio Rlcrcitliivo c>ittoliCii tsane s! 

teatro De Marsiìii at\t, sprat» di benefi-
cenzi in prò dei danneggiati dalle racsnti 
iiiorifls^icni. L" incasso lordo dalla serats, 
fu di L. 278.07 
detratte le spesa » 57.05 

PALUZZÀ. 
Statue nuove e Padiglione. 
Nel giorno del Gfli-pus DpmiBi v.snlvajjo 

Inaugurate due nuove statue e un padi­
glione posti sopra l'aitar maggiora della 
Chiesa parrocchiale di s. Daniele di Pa-

I luzza. Credea che altri un po' competenti 
, in materia avftisijro dqtto qualche cosa, 

pia nejguno fin ora s'è fatt».s innanzi par 
cui vi mando io quattro parolfj come 
psis^. 

'. L?i «tatutt rapprds&iitsiQti s. Giovanni 
Battista e a. Daniele P., sono di nuovo 
jicuìior^, dfll sig. Romeo Tonutti, fratello 

' d«ir«ttuale psqqopio di.PaUi???. Il $\0f 
; vane scultore, che conta appena 22 anni 
di età, h» iĵ putq dijrq un'espneMionss VÌJ-

Sl ebbe un civauzo netto di L. 221.02 
di cui 120 furono devoluta &i danneggiati 
di Tolmezza e le 101.02 a quelli fuori. * raménVnstùrale e sampricé^S.'GÌovanni 

Questa seconda somma venne spedita battista in atto' di predioara. Grave del 
alla R. Curia 

Il Circolo C»ttolico fu validamente eoa- ' 
diu7»to in questa opera buona dalla So- ', 
citìU Opdi'iila, dai oi(?nor G, B. Cossetti. '. 
dail'as)ajia signorina Maria Bidiai e disila 
Bini» Giti'ftdfoa, 

A tutti un brava di cuore. 
~ M-jntfi lo mattina del 15 il carradora 1 

Ufflb. Pivotti, d'anni 24, da Villasantina, '- studio .chi vi 
attraversifva la vicina frazione di Canava 
rimase makiuguratamonts) preso tra le 
ruota ed il muro, riportando ferita tali 
cha il dott. Cominotti deli'ospedsls riservò 
ogni giudizio. 

GEMONA. 
Segretario che se ne va — Ferito — Lau­

rea — Licenza — Esami. 

; persona di Giusto Armellini. 
ST. ANDRAT (TAf̂ MA^SONS), 

Totale distruzione. 
Ritorpsto nel mio pas8«, àaea am 

breve asieqss, h» troveta i contiidfni Ntto 
11 PS80 della più gfrave Ringoici». t'«Hrs 
sera uqa furlos» tpmpojW gi'Q8S3 fiQme 
nova e duratsi più dj un'prs Ina éesplsig 

I tutti la nostra csmpagnH, npimn vìampp 
i eceattuato. I raccolti gquo rovinati *i 
' compl*t9. Il Corm«i' ekarlpiitfi Hn moHa 
male. 1 danni, solo a St.'And rat, supe­
rano le cento mila lirg. Il S'gnOJ'S d 1 
buoni ci SQCCOrriao, 

CASTION DI STRADE 
Del disastro che ci colpi, 
Ben sommaria fu data la notizia dalis, 

grandina che qui cadde giovedì otto. Dopo 
un secco che dava n pensare, oaddii litota 
acqua che la fiumana girava minao» 
ciosa per le strade, invadeva le aas», pa-
sicchè pai' ìipjtrare gli animali vaisivsno 
tolti dalle stalle e ùuaàoiM ùi luoghi più 
siti della cauipsgia «• (>urii il priaio pisnu 
era sgombro da persnno. « msé dì qualche 
entità. All'acqua si aggiunga tanta gvm-
dine cha mai a memoria d'uomo ne oadda 
tanta. Nella parte di sopr» del paese se 
ne hanno ancora dai mucchi aecAtast^tl 

; r§Siì!<tto, ^Iqu^nia Glì,«;iiiiu.nto dalk ff̂ ticn 
' e dal digiuno, S. Dàrliele P. p;ù giovane 

in atio di pi'eghitìM dol8*mftn»> ass'Livto 
pOv u-.ja msno «uì petto e ì'altr* m t̂u-
rsiuiBnla calata. Ai piedi gli atinno due 
boi legni chi? '••^ IgriUi-̂ iJQn.p. 

Il lavoro di ambedue le statue è con­
dotto cQn mano. rpRe t̂ra e dimostra lo 

ha posto e come abbia 
sentito i'espreesipfie che vi ha dato. Da [ e,chi s.=t per quanto tempo n« Avrasae! 
questo suo primo lavoro, tenendo conto ; Siamo piombati nella desaiastione : I» 
della giovine età, si può senza dubbio j campagna è spoglia coma Ball' inverno, 
arguire cha esli f*rà mirabili progressi j Ogni risorsa, ogni speranza svaaiia i 
pell'^rte sua. j SAVORGNANO DI TORRE], 

Furto. ^^^^>^^^^^- I La fede che opera nermglie. 
Li fiotta del 12 ignoti, pratici del luogo, I Credo f4r cosa utile e gr«t» si lettori. 

Ti „««•..« oc..,..^ ,i« < • 1 con una chiave tolta sotto una catasta, i <̂ 8' Piccolo Croeiato col far conoioSM un 
8 i . l r T Ina imo M Ì V * ? . TuTrlf «°t''*''°'^° °*1 ^^o""" ^i Daotto Giacomo { ff 1° ^^e ri«''«e di onore a questa passe, 
n f ^ L l S Inî ^̂  n 1 ' ^Z , Pe^ "«a 'is'̂ t*- 0.!de lasciare un ricordo PS«»« di vit,, di operosità, di M» eiJ-

A u ^ r ' Monsehce. ^^j .̂ ^^ passaggio, si appropriarono di ; «'**»"'»• Q''«»'P R*v. VÌ0»rÌ0 slcuna saMi. ' 
o 7 r.< • „ i una stadera del valore di lire 25. Nel I "J^^^ addietro spadiv» ai SavorgeaBSsi, 

— Cfirto Giovanni Venturini custode del i domani il D.'otto si accorse del furto e ' "P»™ dispersi n$i vari paesi disll'Ejtgfo, 
Gotocifl-.;io, Ultra sarà si ferì acctdental- ; io denunciò I ""* ciicelare, in cui dopo d'avpr a68i|n-< 
m*nta ad un piede eoo una rivoltella, j Alla benemerita »p*tta ora il compito 1 ^ato a qn3l tanto cha «i è fsHa B8f 1*8-

—• Air amico dott. Luciano Fantoni, che ' di scoprire i notturni visitatori. i rezjone disila nuova chi$iŝ  a qusl (saio 
ottenne a Padova la Laurea in legge ripor- ! PALMANOVA '> ^^ ^"^ ''"̂ ^ ascor^ rggta a hw, ehiedev» 
tando punti 110 su HO presentiamo le Grandine devastatrice ? cha ancha loro, btincbè lungi dalla patpift 
più sincere congratulazioni. La raro doti „ „:„„„. .j. „„,,-„,,.„ .< «̂ .f̂ pA .„u. ! »' ricard-^fs^ro dsli'opers ineoralacin!», « 

fiTt^^'^^'T''rr f.'"*^°?f' ' -»t- dtt t T o t n V \ mpTaie" - i s ît!!!';.!-'!?! ^?i,y;??v*T'«i*«*«" 
1 infaticabilità n d l o studio del l)0?ello , «omnionafo da n n a fitta trr indfnata Ì g*""8S«850 Un ObOlO Clll lUKO lOfO VWf 
dottora .ono il più b.,l presagio di bril- ; 'TaTua co^S I g g S ^ it è G,,- f T ' '''^' r '"' ' •''' ^'^' ' '*" ' 
lan e avvenire, che cordialmente gli au- ; nars-Chiasielis.Morteglifno-cTstlpns. ''\'.^rv, ' l ^ n t v.if ».n H M . 
S""^f "• i II Cormor. nr.sso Fiumienano strariLÒ. 1 _ Ì. *PP"^'''._«."?.^°« }. '^'P dMld.??ato,-

— Ifi questi psssìti giorni h signorina 
M r̂Ì6 Dìl Biaaoo al licso di Belluno ot­
teneva una splendida licenza liceale, che 

( Il Cormor, mm Fiumignano straripò. | , Tu cosa c o n s o S il FetTr c o n s t S 
I che tutti 0 quasi tlUtì, già corrisposero 
j mandando al Vii'svm Is loro offarta con 

9. detta degli stessi professori, fu tra ie 

BACILE 
Il maltempo. 
Il 14 corr. alle ore 15 cadde If. grandina ] l'aggiunta, «he altiattanio e più farsmno 

„,j„,. , . . . , ' '^ "^T i" , in diversa località del nostro Comune. \ fi u-n rimn-itrin 
migliori conseguite m un lungo periodo 1 Fortunatamente i campi colpiti nonsono i ' '"'• ' "^^ • '° 
auguri ' ' ' ' Congratulazioni e ; ,,„,- ^ , ^òve cadde distrusse buona par- ],,,, „ „ Ì „ Ì , ^,,,,, ^i alto senti 

n, ., . . . ' t e dei raccolti. ! mento di fede' 
al7,mÌ"L®tTm,°H.^ ° ' 'T^° .^ ' ' « ' ' * f ! ! S. GIORGIO DI NOGARO. 
al O'Jllegio btimatini per i studenti dal „ „ . . . „ .. . 

Morto d insolazione. — Ber\ediz'.one at 
una barca. 

Aggiungi ghe operai di altri paesi vol-

glnnasio. L'anno scolastico terminerà con 
un,-5 fÈsticciuoLii a cui parteciperà anche 
il Superiore Gìtnerala dei Stimatini a 
durantB la quale si Lina la distribuzione 
dei premi. 

S. GIOVANNI DI MANZANO. 
Fulmine omicida. 
Un» grsvJssim* sventura venna a col­

pire una .agiata famigìifi iji qqi, p g re­
care la più dolorosa impressiono nell'in­
tero p*i»̂ 9. Carta Maria D'gsualdo, gif-
vano sui vanticinquii anni, il 14 corr. 

Il povero nostro portalelters Miran Do- , 
manico, che giorvii ft* vaniva colpito 
ds ingglazifinp, è morto la mattlua dtjl 10. \ 

Lucia nella dt'sobz'oae la moglie con [ 
4 fl(?li. i 

— Demonica nelle ore vespertine, il no- ! 
st 0 baneìm:^to P.a)roco, Ci.v. Massimiìiano [ 
Turco, al cospetto di una gr^n folla ha '[ 
impartito U h§.nedizioua alla nuova e i 
hi\h bai'flft Redentore di proprietà del 

Hlle ore 15 circa, Rienfre ili compagnia «'^oor Colautti Aatonlo di S. Giorgio, 
di una sua sorelLn ritornava d.,'.i csmpi, ' ^ ^'^'^^^ *"° ' '^ ' durs^nto la cerimonia. 
venivi! cciijjitu dal faimliie e rasa al­
l'istinte c&aav.iiii. luisginai'si lo strazio 
dsi dasfi'sti genitori, cui nuf? figlia ar«iats 
vtìniv.i rspita ili sì barbaro nio-io. 

Ai essi poró'f: i sensi di una sincera 
cuuditglianzA : sd essi pragtì da Dio la 

ÌA musica locala <j fu servita un?, abbon-
àimtn bicchierata. 

a. f,OBENZO. 
mimine omioida, 
Da:.".nte l'imporversaro de] temporslc. 

ua fulmine che ĉ ddî  HfiCÌAi) certo Luigi 
santa virtù dolila cristiana rassegnazione. DAI Marco e due buoi. 

Bravi operai, cosi facendo, mentra da 
una parta dimostriita h yo|tri( tHf, 4|il-< 
l'altra date col fstto un bell'esempio di 
unione «i di concordi^ che vi onora, e vi 
asiiicui'% la soddisfinzione di veder quanto 
prim% i VQ9lri sfurzi coronati di fatica 
successo, Pellegrino. 

FAGAGNA. 
Ospiti gemili 
DiimwiBft pBWt», provenienti d?̂  U^IBB, 

g!uc«?ro eoo ÒP? treni spapilli, qui in 
paese, 512 imperala d*l Patronato QV^raio 
femminile. I nostri buoni popoJftnJ le ac­
colsero cordialmente. 

Djpo una piccola refezione nel cortile 
de! Municipio, fnĉ rQ ufì {̂ iro sulla col­
line diveltandosi moltissimo. Alle 9 dopo 
'<f. messa, si idearono si palazzo Asquini 
ove fu loro con «ignorllità sprvit» una 
sontuosa joiazioua. 

Alla dieci le gitanti fecero ritorno ad 
Udine. 
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CORTALB 
Orribile ditgraiia. 
N«Ils ricorrenza della lagra «nnuale, il 

contadino Sante Noacco pensò di sparare 
delle salve con an mortaretto. 

Recatosi in campagna assieme ad un 
fanciullo si diede a preparare le cariche. 
Mentre batteva la polvere entro un mor­
taio, questa scoppiò producendo al Noacco 
diverte ferite alle mani alle braccia ed 
alla testa. 

Il disgraziato, gettato un grido, cadde 
riverso. 

Il fanciullo eh' era in sua compagni», 
spaventato corse in paese gridando aiuto. 
Accorsero subito dei paesani, che visto 
lo stato grave dell'infelice lo trasporta­
rono d'urgenza al vostro Oipitale. 

Quivi il medico di guardia, gli riscontrò 
il distacco con vasta lacerazione dei tes­
suti molli del braccio sinistro^ ferite mul­
tipla ad ambo le mani ed alla faccia. 

Il misero guarirà in un mesa. 
MADRISIO DI VARMO. 

Suicidio 0 disgrazia? 
Il giorno 12 sulle sponde del 'raglia­

mento, si rinvenne il cadavere di un 
uomo che a detta di diverse persone che 
lo conoscono di vista, sarebbe da Ga-
ations di Strada. 

Ignorasi se si tratta di suicidio o di 
disgrazia, 

CàMPOFORMIDO. 
Grave incendio. 
Il 9 corr. alle 10 1(2 mentre i proprietari 

si trovavano nei campi, scoppiò un' in­
cendio nel fienile di certi Luigi Catt^-
ruzzi e fratelli Giovanni e Aniceto Dv 
miani che in un'attimo divampò terribile 
e si estese alle stalle e r![nessi>.-A stento 
dai primi accorsi furono potuti salvar*) 
gli animali domestici. Un'armenta psiò, di 
Giovanni Damiani e tre pecore unica ri­
sorsa di una povera donna perirono tra 
le fiamme. Dopo un'ora di fatica potè 
essere isolato salvando una c-tsctta di 
certa Santa Geatti fortemente minacciata 
e la cucina con sovrastante camera del 
Gattaruzzi. 

Dei fienili e stalle non rimasero che 
le mura — delle trav!, foraggi e attrezzi 
rurali un cumulo dì tizzoni. Tutto è co­
perto d! assicurazione eccetto le pecore 
di quella povera donna. La carità pietosa 
dei Gampoformidesi di cui diedero splen­
dida prova accorrendo tutti senza ecce­
zione al primo allarme e cooperando con 
tanto slancio a spegnere l'incendio com­
penserà certamente la disgrazia delh po­
veretta. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

PANELLO 
dì germe di granone 

il migliore nutriente por tutti 
gli animali. Unica rappresentania 
e depositaiia in Friuli la ditta 

L. NIDASIO dì Udine 
Fmri PORTA GEMONA. 

Artisti clis lavorano sul seno 
Gli artisti nostri sanno farsi conoscere 

anche fuori del Friuli. Ogniqualvolta ab­
biamo la compiacenza di notarlo. Stavolta 
accenniamo ai fratelli Fitipponi di qui. 
Per un lavoro eseguito dagli stessi per 
la chiesa di Montauer (Vittorio) cuci ne 
parla il Buon Senso, il valoroso periodico 
settimanale della D'ocesi di Geneda: 

« Dire del vessillo di seta rossa con 
arabeschi d'oro confezionato nel premiato 
stabilimento artistico dei f.lli Fillpponi 
di Udine sarebbe superfluità se non fosse 
dovere. 

Divvero che per la qualità della seta, 
per il titolo dell' oro, per l'abbondanza 
del disegno elegante, per la finezza del 
lavoro minuzioso e ricercato, per la mae­
stà del cimiero e dell'asta il vessillo può 
dirsi perfetto nei suo genere e come tale 
incentrò l'ammirazione di tutti. 

La convenienza poi anzi la esiguità del 
prezzo di costo del vessillo tantn conta, 
come asserire che i stg. f.lli Fìlìpponi 
pur agendo da veri galantuomini non te­
mono concorrenza qualsiasi né dalle ditte 
nostrane né da quelle straniere. » 

DJ Pietro BalHco 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni sabato dalle ore 9 alle li 

U D I N E 
VICOLO PHAMI'EHO NUMERO 1. 

Corriere commerciale 
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SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Oereall. 

all'ettolitro 
Granoturco da Lire 17 . - a 18.20 
R'so di r qualità da » 36 — a 4 2 . -
» di IL" » da . 2 9 . - a 3 6 -

Frumento da » 19.— a 20 25 
al quints!» 

Avena da > 16 75 a 17 25 
Segala nuova da » J 3 - a \h.— 
Faginoli da » 2 2 . - a 3 5 -

Foraggi. 
Pieno dell'alts 1" qualità da L. 5 50 a 

5:70, 2' qualità d. 4 80 a 5 20. 
Fieno della bassa 1" quAÌ.tà a 350. 
Medic-i da 4 50 a 6 —. 
Paglia da lettisTi». da 3 40 a 4.—. 

Generi vari, 
Ltgna da fuoco forte tseliate da 2.15 

i a 2.S5. 
I Legna da fuoco forte in ìstangK da 

170 a 2.10 al quintale. 

IHi 

Carbone forte da 6.— a 7.--. 
Formaggio di vacca duro da L. 1.80 a 

L. 2 . - . 
Formaggio molle da 1.30 a 2,—. 
Formaggio di pecora duro a 3, a 3.20. 
Formaggio molle da 2.— a 3. 
Formaggio Lodigiano da 3.— a 330. 
Burro da 2,20 a 260 senza dnzio. 
Lardo fresco senza sale da 1.35 a 1.85, 

senza dazio. 
Lardo salato da 1 35 a 1.65, senza dazio. 
Uova alla dozzina da 0.72 a 0.88. 
0,;he da 070 a 0,80 a ptso vivo 
Galline da 1 15 a 1 20 a » » 
Anitre da 070 a 0.80 a » » 

Sr'bagsi. 
al chiloe^r. 

Tegoline da L. 0.— a 0.20 
Piselli da . 0.— a 0.14 
Patate da » 0.— a 0,10 

Frutta. 
Gilifge a cent. 30, 40, 60 al ksr. 
Pesche a cent. 80, 90 1.50 al kg. 
Pera a cent. 35, 60 al ki?. 
Armellini a cent. 35, 50, 53, 60 al k?. 
Prugne a cent. 20 al kg. 
Fragole a L. 0 60, 1,20 al kg. 

Heroetl del lanuti e sninl del 13 oorr. 
V erano approssimitivamente : 
8 pecore, 4 castrati. 
AodArono vendute 6 pecore da macello 

a lire 1.00 al chilogrammi, 4 castrati da 
mtcRllo da lire 1,05 al chllogramma, 

150 suini d'allevamento, venduti 40 ai 
prezzi 8i>guenti: 

D: 2 a 6 mesi da lire 6 a 12. 
Freisa delle carni. 

Carne di bue a pano vivo a lire 75 a 
peso morto a 150 il quintale; carne di 
vaerà a peso vivo a lire 60 a peso morto 
a 139 il quintale; carne di vitello a peso 
morto a lire 160 il quintale. 

Cereali. 
Cominciano i frumenti nuovi .• i p-imi 

prezzi sono stati sentibilmente inferiori 
a quelli alti a cui er»no giunti i fru­
menti vecchi, e la tendenza sui mercati 
si mantieno debole : per molti anzi si 
ebbe n«h'ottava qualche altro ribasso, 
inoitce, malgrado questo andamento, i 
compratori in generale si mantengono 
ancora rlssrvati. Offarte concrete per la 
nostra produzivnH ancora non se ne co­
noscono : ma dall'andamento dsi mercati 
pare si sia ora più ottimisti. E, riferen­
dosi ai mercati esteri, e particolarmente 
a quelli europei, il contegno dei compra­
tori appare pel momento giustiScatg poi­
ché stsindo jlle prime notizie sui risultati 
della mittitura in Europa, pire che II 
collegamento delle due annsfco si farà 
con minori d.ffi-.oKà di quanto si presu­
meva qualche me»e fi. Inoltra si pr«v«d« 
che nellfi c.*mp.̂ gna prossima gli Stati 
Uniti riprend ranno l.i loro parte di in­

fluenza nel movimento mondiale ; mentre 
quest'anno non ne ebbero quasi nessuna. 
La ragione è che si parla di uh raccolto 
agli Stati Uniti-di 600 o 700 milioni di 
busnels (da ettolitri 210 a 215 milioni), 
ciò che darebbe una notevole disponibi­
lità a'I' esportazione, contrariamente a 
quanto ò avvenuto quest'anno. 

Fatto ò che i grandi mercati esteri 
sono calmi : la tendenza è stata ancora 
piuttosto sostenuta : ma nelle ultime riu­
nioni si era fatta più d«bolè. 

Nulla settimana scorsa le qualità di 
frumento in mire eoo dcetin^ztone verso 
l'Europ» .incesiiro a 15,152,500 ettolitri, 
di cui 8,990,000 diretti per l'loghilterra 
e 6,162,500 nel Continente. 

A Milano i ffumsnti nuovi piìi offerti 
con tsndanza d?boU'. 

A Genova nei grani esteri continua la 
fermezza. I ns,z!onali in rib^siso. Granoni 
calmi. 

A Vercelli ribasso nei risi bartoni sgu­
sciati e risoni bertoni: rialzo nei risi no­
strani sgusciat*, giapponesi e risoni i;c-
strani o giapponesi. 

A Vsroua i frumenti e fumentoni-
calmi con fraziona di ribasso. Risi stazio­
nari, avene trascurati'.* 

A Ferrara i frutneuti con tendenza 
ferma e compratori molto riserviti. Fru­
mentone HbsBSsto. 

A R iV'go il frumjrìto nuovo con di­
screti «cqu'sti, per il pronto in ribssso. 
Frumentoni cfTirti e s-.nza consumo. 

B / M. Marzocchi 
CONSULTAZIONI 

per malattie chirurgiche 
e de l le donne 

Ogni Giovedì dalle 10 allo 12 

VKOLO PRAìUPEIiO NUMERO 1. 

SEI 
di Trifoglio rosso 

trovasi presso la ditta I). '̂llA '̂ZIL di 
Udine, l'orla Pracchiuso. 

Nel medesimo magazzino trovasi pure 
lutti i generi coloniale, vini di diverse 
qualità e granone (biave). Tatto a prezzi 
conveni nli. 

Àszan Augusto d. gerente re;4pcn6abila. 

oisr 
COMPAGNIA ASSICUEAZIONI 

CONTRO 1 DASSI DELL'INCENDIO E SULLA VITA 

Con cauzione in Rendita italiana ed autorizzata dai R. Governo 
FERRO-CHINA BISLIEI 

1'^ 

L,' 1160 dt ijuesr.i 
llq.uore è '.vnn-ai 
iliventato una no 

z\ì aneraif-i, i 0<--
V.)oU (li iitoaiai' 

lfolet9 la 

•1 

Il chiariss. Doti 
GIUS. CARUSO 
Prof, alla Unlver-
sitii di Palermo, 
scrive averne otte 
nato « pronte gua- asi>rz „ , ; . „« *'s 
< rigioui .nei caso "^ »ll.A«W * 
< di clorosi, oligiemie e seguiitamente 
« nella cachessia palustre.» 

I 
1,1 ' 

I Acqua di Nooera Umbre 
| j (Sorgente Angelica) 
fi Baccomandaita da centinaia di attestati 
f? medici come la migliore fra lo aeijiif 
'-'• F. BISLEKI & C. - MILANO 

Questa importante Compagnia pratica tariffe mitissime per eclifìcii 
Ecclesiastici, Governativi, Comunali e pubblici; liberalità nelle condizioni 
polizza, prontezza nella rilevazione di danni, correntezza nelle perizio, 
puntualità nei pagamenti, sono le qualità colle quali la Compagnia intende 
cattivarsi la fiducia del pubblico. 

Per informazioni e schiarimenti rivolgersi all'Agenzia Generale in 
Via Manin N. 1, i-appresentata dal signor 

oppure presso le Agenzie particolari collocate in tutti i Mandamenti. 

N. B. — Si avvertono gli assicurandi di chiedere il mandalo di cui devono essere muniti 
tutti gli agenti viagifiatori della Compagnia onde evitare che agenti di altre Compagnie si 
presentino a nome di questa. 
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